
TORNATA DEL hi MARZO 

Se questo fatto è accertato , svela una circostanza che po -

trebbe avere una certa gravità, cioè a dire una ingerenza che 

la legge non permette all'autorità, anche nel determinare la 

qualità degli elettori e dei votanti. Quindi è giusto che la Ca-

mera ne abbia notizia, affinchè, mercè della sua disapprova-

zione, non avvengano più per l'avvenire casi simili. 

In quest'elezione fo rtunatamente sono tutti d 'accordo , 

perchè le due sezioni le quali avevano le prime votato non si 

recarono neppure all'ufficio centrale. La sezione principale 

di Poggio Mirteto non vo tò ; la sezione di Narni, quantunque 

avesse votato , non mandò il verbale nella prima, nè nella se-

conda giornata stabilita per l'elezione, e Io mandò so lamente 

ora agli uffizi del Parlamento , ed ino ltre nelle carte si ri -

scontra pure che l'operazione fu incompleta. 

L'avviso è adunque unanime per l'annullamento , ed io a 

nome dell'ufficio ve lo propongo . 

P R ESI DENT E . Pongo ai voti le conclusioni dell'VIII uf-

ficio che sono per l'annullamento dell'elezione del co llegio di 

Poggio Mirteto nella persona di Romolo Federici. 

(L'elezione è annullata.) 

Vi sono altri relatori dell'VIII ufficio? 

DiusoiiiNO, relatore. Signori, nella qualità di relato re 

dell'VIII ufficio ho l'onore di sottoporre al giudizio defini-

tivo della Camera l'elezione del collegio di Fuligno , la quale, 

contestata da una parte dello stesso ufficio, è ritenuta dal-

l'altra parte come completamente valida. 

Pochissime paro le sul fatto ; la Camera pronunzierà in ul-

timo appello . 

il co llegio di Fuligno è composto di S sezioni: Fuligno , As-

sisi, Gualdo -Tadino , Nocera, Spello . Gli elettori iscritti ascen-

dono in complesso ad 866; votarono 438. Di questi si p ro -

nunziarono a favore del signor avvocato Tiberio Berard i 326, 

e 90 a favore del signor Angelo Marini ; 18 voti erano d i-

spersi, e 4 dichiarati nulli, cosicché nella prima ed unica 

votazione il signor avvocato Tiberio Berard i, avendo conse-

guito la maggioranza assoluta, venne proclamato deputato . 

In questa elezione vi è una irrego larità. Nella sezione di 

Nocera ventun individui non compresi nelle liste elettorali 

venivano indebitamente chiamati a dare il loro voto . Un tal 

fatto era condannato da tutti i membri dell'uffizio che ho 

l'onore di rappresentare; non tutti però ne traevano la stessa 

conseguenza : la minoranza, rappresentata da sette deputati, 

considerando come insanabile la vio lazione delle liste elet-

torali, votava per la nullità, non solo dei ventun voti indebi-

tamente dati, ma per la nullità della votazione della intera 

sezione, e quindi della elez io ne; la maggioranza invece, ri-

tenendo come nulli so ltanto i ventun voti, riguardava come 

validi i rimanenti. 

E pare che questo partito debba essere preferito , appog-

giato qual è a moltiplici antecedenti delle anterio ri, e anche 

di questa stessa Legislatura; tanto più che, sottraendo dai 326 

voti conseguiti dal signor Berard i i ventun nulli, ne rimar-

rebbero sempre a suo benefizio 303, numero di gran lunga 

superiore al terzo degli iscritti e alla metà dei votanti, e di 

molto superiore a fronte dei 90 ottenuti dal signor Marini, il 

quale era egli stesso così convinto della legalità del pro ced i-

mento che non faceva alcuna protesta. 

Per queste ragioni, a nome dell'ufficio , prego la Camera di 

voler d ichiarare valida l'elezione del collegio di Fuligno nella 

persona del signor Tiberio Berard i. 

(La Camera approva.) 

M A Z Z A , relatore. Ho l'onore di riferire alla Camera le 

conclusioni dell'ufficio IX sulle operazioni elettorali dei se-

guenti collegi : 

CAMERA BEI DEPUTATI — Discussioni del 1861 . 1 1 

2° co llegio di Messina. 

La Camera ha già sentita, in una delle precedenti to rnate, 

l'esposizione dei tito li eletto rali, per cui l'elezione del signor 

Giuseppe La Farina debb'essere convalidata. 

Fu sollevata la questione riguardante la persona dell'eletto , 

e furono rimandate le carte dell'elezione all'ufficio per i vo -

luti schiarimenti. 

Questi schiarimenti vennero chiesti al Ministero , e il Mini-

stero ha fatta la risposta, che avrò l'onore di leggere testual-

mente alla Camera : 

« Il cavaliere Giuseppe La Farina fu nominato consigliere 

di Stato , in sostituzione del conte di Santa Rosa, con reale 

decreto del 24 o ttobre scorso , e posto temporariamente a dis-

posizione del Ministero, onde potesse così abbandonare il suo 

posto e recarsi in Sicilia per prestarvi l'opera sua come con-

sigliere di luogotenenza. 

« Da ciò la S. V. può sco rgere come il La Farina sia stato 

nominato consigliere in pianta, po iché, coll'affidargli tale ca-

rica, venne appunto a completare il numero di ventidue con-

siglieri. » 

Posto questo fatto , l'ufficio , considerando che il signor La 

Farina era stato nominato consigliere di Stato in pianta, fece 

il seguente ragio namento : 

Se il signor La Farina fu nominato consigliere di Stato o r-

dinario , non poteva scadere da questa carica che per uno dei 

seguenti mo tiv i: cioè, o per revoca, o per ispontanea rinun-

cia, o per incompatibilità di altro ufficio ch'egli avesse accet-

tato , o in fine per altro fatto che lo facesse decadere di pien 

diritto , ipso iure, dalla carica stessa. 

Ora, nessuno di questi motivi si è avverato . Non vi fu re-

voca, e d 'altra parte non vi poteva essere che secondo il 

tenore della legge, la quale prescrive che revoca non vi possa 

essere da consigliere di Stato tranne per decreto motivato 

del Re. Non vi fu spontanea rinuncia, poiché di questa non 

risulta. Non vi fu nessuna incompatibilità d'ufficio in cui egli 

sia entrato , e che l'abbia reso ineleggibile. Non ci fu nessun 

altro fatto che lo facesse decadere di pien diritto dalla carica 

di consigliere ; giacché come tale non potrà al certo riguar-

darsi dalla Camera il fatto d 'aver egli accettata una missione 

temporanea in Sicilia; e a qualunque partito si appartenga, 

credo che co nco rreremo tutti in questa opinione, che i citta-

dini, i quali in quelle circostanze straordinarie hanno potuto 

sobbarcarsi a qualche ufficio in servizio dello Stato , non d e-

vono riceverne detrimento alla loro posizione personale. 

Se dunque per questi motivi egli non ha potuto decadere 

dalla carica alla quale il signor La Farina fu nominato col de-

creto poc'anzi citato , rimane che il signor Giuseppe La Farina 

debbe oggi considerarsi consigliere di Stato ordinario come lo 

fu il giorno che venne nominato . Se è consigliere di Stato o r-

dinario , è ammessibile, secondo la legge : io ripeto quindi le 

stesse conclusioni dell'ufficio , che già ebbi il pregio di rife-

rire, che sia confermata la sua elezione a deputato del 2° co l-

legio di Messina. 

. MEMjfjA.HA.. Domando la paro la. 

P R ESI DENT E . Ha facoltà di parlare. 

MEi.KiAXA. La contestazione da me mossa non è personale, 

ma di principio . Quindi mi bastava la semplice lettura della 

lettera testé fatta dall'onorevole relatore per prendere una 

decisione sull'interpellanza che ebbi l'onore di muovere, senza 

il corredo delle argomentazioni dall'onorevo le relato re fatte 

posterio rmente. 

Dal giorno ch'è dichiarato che il signor La Farina fu nomi-

nato fra i consiglieri portati dalla pianta, che esso si allonta-

nava temporaneamente in forza di decreto reale , e che ri-


